
A
Bart De Wever il fisico
non l'aiuta: è grosso,
grasso, con le guance ru-
biconde da bevitore di
birra e quando alza i pu-

gni al cielo in segno di vittoria i gior-
nalisti che gli sono accanto si scansa-
no istintivamente. Per chi non è abi-
tuato ai suoni duri e gutturali della
lingua fiamminga i suoi comizi sem-
brano una parodia de «Il grande dit-
tatore» di Charlie Chaplin.

Anche per questo il campione del
nazionalismo fiammingo ha fatto fa-
tica in campagna elettorale a rassi-
curare gli elettori più moderati e gli
osservatori stranieri, a far emergere
le sue innegabili doti di politico col-
to e intelligente e a sottolineare le
differenze con gli estremisti xenofo-
bi del Vlaams Belang.

In compenso l'operazione è riusci-
ta alla perfezione. Alle elezioni di
domenica scorsa la sua Nuova Alle-
anza Fiamminga (Nva) ha sfondato
la soglia del 30% dei voti nelle Fian-
dre, diventando il primo partito del-
la regione e strappando il primato ai
democristiani del Cdv.

Così, a quarant'anni, sposato e pa-
dre di quattro figli, Bart De Wever
ha «scritto una pagina di storia», co-
me ha sottolineato lui stesso, sdoga-

nando la causa del separatismo
fiammingo.

Nonostante la vittoria socialista
in Vallonia è lui la novità, il vincito-
re, l'astro nascente della politica bel-
ga. Nato a Mortsel, in un piccolo pae-
sino in provincia di Anversa, Bart
De Wever Albert Liliane è cresciuto

con un'istruzione solida e rigorosa-
mente fiamminga. Ha studiato sto-
ria a Leuven e Anversa, ha fatto il
caporedattore delle riviste studente-
sche e ha collaborato alla «Nuova
Enciclopedia del Movimento Fiam-
mingo». Quando nel 2004 viene
eletto presidente della Nva con il
95% dei voti il partito non è che un
piccolo movimento, nato nel 2001
nell'ambiente nazionalista fiammin-
go da una filiazione dello storico
Volksunie, l'Unione del Popolo.

Dal 2004 al 2007 De Wever raf-
forza la sua guida tra scivolate a de-
stra e tentativi di entrare nella politi-
ca vera, grazie al cartello elettorale
con i democristiani del Cdv. L'allean-
za si rompe nel 2006 quando nella
Nva viene accettato Jean-Marie De-
decker, considerato troppo vicino
all'estrema destra dell'attuale
Vlaams Belang. Nel 2007 fanno scal-
pore le sue dichiarazioni a difesa dei
responsabili di Anversa che deporta-
rono gli ebrei e lui deve difendersi
in in tribunale dalle accuse di nega-
zionismo, scrivendo pure una lette-
ra di scuse alla comunità ebraica.

Bart De Wever ha imparato così
una volta per tutte a pesare le parole
e le sue uniche dichiarazioni intran-
sigenti restano quelle sulla questio-
ne linguistica. Lui non ne vuole sape-
re di un Paese in cui si possano utiliz-
zare due o tre lingue e se alla perife-
ria di Bruxelles ci sono dei francofo-
ni che vivono in territorio fiammin-
go sono loro a doversi adattare.
«Penso che non ci sia una minoran-
za francofona nella Fiandre», ha det-
to una volta in Tv, «ci sono immigra-
ti che devono adattarsi». Alle regio-
nali del 2009 la Nva è volata al 13%.

Negli ultimi mesi è scattata l'ope-
razione simpatia. Bart De Wever ha
partecipato al quiz «l'uomo più intel-
ligente del mondo» alla Tv pubblica
VRT con un grande senso dell'umori-
smo e in campagna elettorale ha
chiesto di sventolare le bandiere eu-
ropee, al posto della bandiera gialla
con il leone rampante delle Fiandre.
A pochi giorni dal voto, infine, ha
convocato la stampa straniera per
precisare che l'indipendenza delle
Fiandre arriverà solo in futuro, in
modo democratico e con «un'evolu-
zione dolce». Dopo lo strabiliante ri-
sultato delle urne la prima cosa che
ha detto è di voler «tendere la mano
ai francofoni». Si, ha risposto qual-
cuno, ma cosa c'è nell'altra?❖

za è necessaria una coalizione che ten-
ga insiemealmenoquattropartiti. Il par-
titoN-VA,guidatodal39enneDeWever,
prima forzanella regionesettentrionale
delle Fiandre, in cui si parla olandese, è
divenutoanche ilprimopartito inunpa-
esedi 10,6milionidipersone.Conappe-
naunseggioinmeno,ilpartitodeiSocia-
listi francofoni (PS) si è imposto come il
secondo partito del Belgio, vincendo le
elezioni nella regionemeridionale della
Vallonia, dovesi parla francese. Insieme
ai Socialisti Fiamminghi, il PScostituisce
ilpiùgrandegruppoinparlamento.Que-
sto implica che il leader del PS, Elio Di

Rupo, potrebbe diventare il prossimo
primoministro.

«Viviamo unmomento storico, biso-
gna trovare la via del compromesso»,
ha detto Di Rupo prima dell’incontro
con re Alberto II. Per come la vede lui, il
«voto differenziato» espresso dal Nord
edalSuddelpaese«nonportanecessa-
riamente allo scontro» anche se «i pro-
grammiegliobiettivi»deiduepartiti so-
nodiversi,haammessoil leaderitalo-bel-
ga. «Rispettiamo Bart DeWever. La de-
mocrazia si è espressa - ha aggiunto il
possibile premier -. Spetta al re fare una
scelta».

Il fiammingo
«Illustrerò le mie idee,
i francofoni devono
scegliere tra un
accordo o lo status quo»
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Nel 2004 al timonedel piccolo partito diventato primo
nelle Fiandre. Rassicura imoderati: sarà un’evoluzione dolce
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La Lega
esulta

LaLegaNordesultaper il risultatodelleelezioni inBelgioesiaugurachelaprospetti-
vadella secessionedelleFiandredallaValloniasiada insegnamentoancheper laPadania.
«È un grande esempio per noi», ha affermato ieri Mario Borghezio per il quale il risultato
delle elezioni in Belgio dimostra che «si può fare» anche in Italia.
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